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«Pentitosi andò. 
I pubblicani e le prostitute vi passano avanti nel regno di Dio.» 

 
 

 Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 21,28-32) 
   

 In quel tempo, Gesù disse ai capi dei sacerdoti e agli anziani del 

popolo: «Che ve ne pare? Un uomo aveva due figli. Si rivolse al primo 

e disse: “Figlio, oggi va’ a lavorare nella vigna”. Ed egli rispose: 

“Non ne ho voglia”. Ma poi si pentì e vi andò. Si rivolse al secondo e 

disse lo stesso. Ed egli rispose: “Sì, signore”. Ma non vi andò. Chi dei 

due ha compiuto la volontà del padre?». Risposero: «Il primo». 

 E Gesù disse loro: «In verità io 

vi dico: i pubblicani e le prostitute 

vi passano avanti nel regno di Dio. 

Giovanni infatti venne a voi sulla 

via della giustizia, e non gli avete 

creduto; i pubblicani e le prostitute 

invece gli hanno creduto. Voi, al 

contrario, avete visto queste cose, 

ma poi non vi siete nemmeno   

pentiti così da credergli».  
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IN CAMMINO INSIEME 



 

 

Commento 
 p. Ermes Ronchi 
 

 

 E dal seguito della parabola capiamo che «ogni figlio aveva due cuori». 

Esperienza di tutti: abbiamo in noi un cuore che dice sì e uno che dice no. 

Non esiste un terzo figlio dal cuore unificato, il figlio ideale che incarna la 

perfetta coerenza tra il dire e il fare. Siamo persone incompiute, contrad-

ditorie: non capisco me stesso, faccio il male che non vorrei, e il bene che 

vorrei non riesco a farlo (Rm 7,15.19). Ma tutti in cammino verso il cuore 

unificato. Antonio del deserto diceva che anche nel monaco nascosto nella 

più sperduta grotta del monte, c’è una guerra che rimane fino alla fine: «la 

guerra del cuore». Il conflitto di scelte contradditorie, il misurarsi con la 

forza selvatica del desiderio. La parabola prende avvio da un triangolo di 

relazioni, padre-figli, non esemplari. La prima azione riportata è un ordine: 

«Figlio, va’ oggi a lavorare nella vigna». Il racconto che segue è la reazione 

a un comando percepito da entrambi i figli come una imposizione, un peso 

da scrollarsi di dosso, o a parole o coi fatti. Se portiamo la parabola sul 

piano della nostra vita personale, anche noi ci sentiamo spesso esecutori 

di ordini di un Dio sovrano che si impone come un padre-padrone; viviamo 

la religione come un insieme di regole e divieti, dove quasi tutto è proibito 

e il resto obbligatorio. 

 Ma Dio non è un dovere, è uno stupore: in principio alla fede c’è il 

Vangelo, una bella, gioiosa, lieta notizia. Dio è venuto ed ha fatto risplen-

dere la vita; è venuto ed ha messo sogni e canzoni nuove nel cuore; è ve-

nuto, maestro di orizzonti; non ha piantato ulteriori paletti, ma ci ha dato 

ulteriori ali. Per volare più lontano, più sicuri, per giungere più veloci alla 

felicità, cioè alla vita buona, bella e beata di Gesù. In principio c’è regno 

di Dio, ma come un vino di festa, un banchetto di condivisione; non un 

campo amaro di sudore ma una vigna profumata di grappoli. Nella para-

bola è in gioco il fondamento del nostro rapporto con Dio. Infatti: il primo 

figlio si pentì e andò a lavorare. Letteralmente il Vangelo dice: si convertì, 

cambiò mentalità, trasformò il suo modo di vedere le cose. Il tema grande 

non è etico, la disubbidienza iniziale diventata ubbidienza, che è poca cosa, 

ma teologico: il cambio di sguardo su Dio, scoprire con stupore il senso 

della storia. Il primo figlio ha capito che la vigna di famiglia produce un 

vino che è simbolo di festa e di gioia per tutta la casa. Non un campo di 

lavori forzati, ma un luogo dove il mondo diventa più fecondo e più bello. 

Allora ha fretta di andarvi, anche se nessuno lo vedrà, perché va a rendere 

meno arida la terra, meno sterile la storia.  



 

 

AVVISI 

 

 

Domenica 8 ottobre alle ore 15.00 a San Ulderico: preghiera della coroncina 

della Divina Misericordia. 

 

Sabato 7 ottobre a San Giuseppe 
 

  alle ore 11.00 riceverà il battesimo 

     Asia  Petrillo 

       Auguri ! 

 

Parrocchia San Giuseppe 

 

Domenica 8 ottobre alle ore 11.00 S. Messa di apertura dell’anno catechistico 

per bambini/e, ragazzi/e col mandato e possibilità di vivere un momento bello 

insieme     
 

 

*** 
 

Parrocchia Cristo Re e Sant’Ulderico 
 

Domenica 15 ottobre alla messa delle 11.00 mandato a catechiste/i, educa-

tori medie e superiori. Un momento solenne anche per bambini, ragazzi e 

famiglie alle quali si chiederà di impegnarsi per questo nuovo anno pastora-

le. La comunità è invitata a partecipare a questa messa di apertura ufficiale 

delle attività in parrocchia. 

INCONTRI IN MATERIA DI SICUREZZA 

per la prevenzione di truffe e raggiri 

 

 -Martedì 3 ottobre alle ore 20.30 

     - Parrocchia Cristo Re - Aula don Romano 

 -Giovedì 12 ottobre alle ore 20.30 

         - Parrocchia San Giuseppe - Oratorio 



 

 



 

 



 

 

Diocesi di Concordia-Pordenone 

ASSEMBLEA SINODALE 2021 - 2024 

Rimessi in cammino per un nuovo annuncio del Vangelo 

 

QUADERNO SETTIMO  

DOCUMENTO PREPARATORIO IN VISTA 

DELL’ASSEMBLEA SINODALE GENERALE (gennaio 2024) 

 

 

 Introduzione del Vescovo                  
 

 Faccio mia l’esortazione di Paolo, sostenuto dalla convinzione che 

metterci alla sua scuola sia fondamentale per la vita della Chiesa di 

oggi. Ci aiuta a manifestare una visione di futuro per il cammino dell’u-

manità e ci offre nuove chiavi di lettura per interpretare il mondo di oggi. 

Queste parole di Paolo mi ricordano il compito che la Chiesa mi ha affi-

dato, chiamandomi ad essere il vostro pastore. Uno degli impegni che ho 

preso nel giorno dell’ordinazione episcopale è di “predicare con 2 fedeltà 

e perseveranza il Vangelo di Cristo”. Un annuncio che la Chiesa mi chiede 

di condividere con i presbiteri, primi collaboratori, con i diaconi, con i 

consacrati e le consacrate e con tutti i fedeli laici in maniera sinodale, 

cioè radunati insieme attorno a Cristo per testimoniare e annunciare il suo 

Vangelo. Il tema del Sinodo generale, ‘Per una Chiesa sinodale: comu-

nione, partecipazione e missione’, esprime il significato e la portata del 

termine sinodalità! La sinodalità dà il volto veritiero e fedele alla Chiesa 

di Cristo, in cui tutti i battezzati fanno lo stesso cammino e lo fanno insieme, 

vivono tra loro una comunione profonda e, vivendo il vangelo, evangelizzano. 

La Chiesa sinodale è innanzitutto l’assemblea dell’ascolto: ascolto della 

Parola di Dio, ascolto degli uomini e delle donne, ascolto della storia. La 

Chiesa sinodale non ama l’uniformità, ma esalta le differenze; i carismi 

sono doni dello Spirito. Non prende paura delle diversità e nello Spirito 

Santo non le rende conflittuali, ma armoniche e multicolorate come la 

sapienza di Dio. 

 Anche il Popolo santo di Dio di Concordia-Pordenone in questi due anni 

si è messo in cammino sinodale, avviando un serio processo di consultazione 

e di ascolto di vari contesti e ambiti di vita, tentando di rispondere ad alcuni 

interrogativi di fondo: quali sono le vere domande e i bisogni degli uomini e 

delle donne di oggi? Come riannunciare il Vangelo di Gesù conformemente 

alla missione che ci è stata affidata? Quali passi lo Spirito ci invita a compiere 

per essere la Chiesa di Gesù?          (nel prossimo numero) 

 



 

 
Intenzioni SS. Messe 

1 – 8 ottobre 2023 

*San Giuseppe-SG;   *Sant’Ulderico-SU;   *Cristo Re-CR 

Sabato 30 

SU 17.30 
+Leonora; 
+Def. Fam. Valvasori e congiunti; 

SG 18.30 

+Francesco e Onorio; 
+Silvio Doro; 
+Brusadin Dante e Bertilla; 

CR 19.00 
+Osvaldo, Renata e Silvano; 
+Anna Maria; 

Domenica 

1 ottobre 

 

XXVI DOMENICA 

DEL TEMPO 

ORDINARIO 

 
 (ANNO A) 

SG 7.30 
+Condotta Angela; 
+Giuliana e Osvaldo Grigoletti; 

SG 9.00 

+De Franceschi Giulio; 
+Lunardelli Natale; 
+Giovanna Rigo; 
+Mario Bertinotti; 

SU 9.30 +Ofelia; 

SG 11.00  

 
65º Anniv. di matrimonio 

Alaimo Sergio e Cadamuro Clementina 
 

+Doro Antonio; 
+Ermano; 

CR 11.00 

 

Santa Cresima 
 

+Piero Cecchin; 

Lunedì 2 
SG 18.00  

CR 19.00  

Martedì 3 

CR 8.30   

SG 18.00  

Mercoledì 4 
SG 18.00 +Vanda; 

CR 19.00  



 

 

Giovedì 5 

CR 8.30 +Andrea; 

SG 18.00 +Concetta, Giuseppa, Franca e Nicola; 

Venerdì 6 
SG 18.00  

CR 19.00 +Luciano e Vanda; 

Sabato 7 

SU 17.30  

SG 18.30 
+Bruna e Ottorino; 
+Luciana Furlan (4º anniv.); 

CR 19.00 
+Ciprian Marcolina e Def. Fam. Malutta e 
Provedel; 

Domenica 8 

 

XXVII DOMENICA 

DEL TEMPO 

ORDINARIO 
 

 
 

 

 (ANNO A) 

SG 7.30 +Rina Lot, e Def. Fam. Lot e Spadotto; 

SG 9.00 +Umberto e Giuseppina; 

SU 9.30 
+Mirella; 
+Bruno Vettori e Def. Fam. De Filippi e 
Vettori; 

SG 11.00 
+Sofia Linguanotto Buset; 
+Canton Bruno; 
+Sut Enofino; 

CR 11.00  

Intenzioni SS. Messe 

1 – 8 ottobre 2023 

*San Giuseppe-SG;   *Sant’Ulderico-SU;   *Cristo Re-CR 

 

Le nostre parrocchie in internet 
 

 E’ possibile iscriversi (mandando una e-mail), 
per ricevere settimanalmente, il foglio parrocchiale.  


